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Lombardini e Reviglio a S. Vincent polemici con il governo 

La medicina dì Fanfani 
non serve a curare 
l'economìa italiana 

Si è aperto ieri il Forum alla presenza di numerosi economisti ed esperti di grido 
I due ex ministri se la prendono con il clima politico definito «pre-elettorale» 

Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT — Gli eco­
nomisti che da quattro anni 
si raccolgono a Saint Vin­
cent per analizzare le pro­
spettive economiche del no­
stro paese, non hanno mal a-
vuto occasioni per poter e-
sprlmere ottimismo. Lo ha 
rilevato Jader Jacobelll, se­
gretario del Forum aprendo 1 
lavori di quest'anno. Stavol­
ta tuttavia le tendenze al 
pessimismo si sono accen­
tuate, trasformandosi In un 
vero e proprio grido d'allar­
me, non soltanto per quanto 
concerne la situazione dell'e­
conomia. Il principale rela­
tore del convegno, Siro Lom­
bardini, si è detto molto pes­
simista circa la situazione 
politica: «Non sono mal stato 
un fautore delle elezioni an­
ticipate, ma dinanzi ad un e-
lettorallsmo paralizzante 
che dura da oltre un anno 
preferisco le elezioni Imme­
diate». 

«CI vuole un Parlamento 
nuovo che sostanzi un patto 
impossibile in climi preelet-
torall — ha rincorato la dose 
Franco Reviglio —, un patto 
che dia una speranza al pae­
se soprattutto per quanto ri­
guarda l'utilità del sacrifici 
necessari e per risolvere il 
problema essenziale dell'oc­
cupazione. Dubito che la cu­
ra al cui il malato Italia ha 
bisogno posca imporsi al 
paese nel termini e nel tempi 
che 1 medici hanno deciso». 

Come si può facilmente 
constatare si tratta di giudizi 
drasticamente negativi sia 
sulla costituzione del gabi­
netto Fanfanl (ancora all'e­
same delle Camere, ma già 
sottoposto a duri attacchi 
dal suo interno: si pensi alle 
dichiarazioni di De Michelis 
e di Di Giesl) che sul suo pro­
gramma. Un tale giudizio 
negativo è stato poi articola­
to attraverso una disamina 
accurata del «malato Italia». 
•Stiamo avvicinandoci ad un 
punto di non ritorno — ha 
detto Lombardini —. La 
classe politica deve rendersi 
conto che o si imposta una 
politica di risanamento o si 
rende inevitabile un cambia­
mento di regime». Si condan­
nano, così, circa due anni 
dell'esperienza spadoliniana 
e si dà un avvertimento al 
nuovo governo guidato da 
Fanfani. «I governanti si 
comportano come medici di 
passaggio, lasciando le cure 
necessarie per guarire il ma­
lato ai successori», ha ag­
giunto Lombardini. I pro­

grammi di Fanfanl, Il primo 
ed 11 secondo, non Individua­
no d'altra parte l veri proble­
mi, poiché si cerca «di varare 
un'austerità deludente». Se­
condo Lombardini nessun 
•governo, tanto meno quello 
Italiano, può continuare a 
spingere verso la recessione, 
mentre si profila un brusco e 
drammatico aumento della 
disoccupazione e la situazio­
ne ' diventa esplosiva sul 
fronte della finanza e del de­
bito pubblico». 

La crisi economica secon­
do Lombardini «è innanzi­
tutto un problema politico e 
nessuno deve farsi soverchie 
Illusioni su pretese ricette ri­
solutive del nostri problemi 
quali l'Introduzione di un' 
imposta patrimoniale per ri­
durre Il debito pubblico, an­
che se un'Imposizione una 
tantum su tutti gli assetti 
patrimoniali (titoli pubblici 
inclusi) potrebbe essere uti­
le». Non è mediante mar­
chingegni fiscali e finanziari 
che si possono risolvere l 
problemi, né concentrando 
tutta l'attenzione sul costo 

del lavoro («spesso soltanto 
sul tema della scala mobile», 
ha detto Lombardini). «La 
scala mobile ha tanti difetti 
— ha ricordato Lombardini 
— quali l'appiattimento del 
salari, non certo però quello 
di Incrementare l'Inflazio­
ne». Bisogna invece prendere 
coscienza della incompatibi­
lità tra l'attuate politica assi-
stenzlallstlca imposta dalle 
varie corporazioni e la «poli­
tica produttivistica» che è ri­
chiesta per conseguire alcu­
ni obiettivi prioritari, quello 
dell'occupazione in primo 
luogo. 

I dati preoccupanti del pa­
norama economico interna­
zionale sono stati messi in 
luce dalla relazione di Mario 
Arcelli: «Mai come oggi — ha 
detto — incombe su di noi il 
pericolo di una nuova Babe­
le». Secondo Arcelli ci trovia­
mo dinanzi ad una spirale 
perversa tra politica mone­
taria e deficit pubblico, che 
spinge sempre più in alto 1 
tassi di interesse, dilatando il 
fabbisogno pubblico mentre 
l'attività economica cade 

Per il bilancio dello Stato 1983 
esercizio provvisorio fino a marzo 
ROMA — Anche nel 1983 il bilancio dello Siato sarà gesti» 
to — per i primi mesi — in esercizio provvisorio. Lo ha 
deciso ieri il Consiglio dei ministri approvando un disegno 
di legge che autorizza l'esercizio fino al 31 marzo. Il limite 
massimo consentito è la fine del mese di aprile. Il provve­
dimento — che in questi giorni sarà sottoposto al voto 
della Camera prima, e del Senato poi — è apparso necessa­
rio poiché la crisi di governo ha bloccato a Montecitorio 
l'esame della legge finanziaria e del bilancio 1983 renden­
done impossibile l'approvazione entro il termine di legge 
del 31 dicembre. 

PCI: «Niente rimborsi fiscali? 
Il ministro spieghi perché» 

ROMA — Per stamattina è 
convocato il Cipe (comitato 
interministeriale per la pro­
grammazione ' economica) 
che dovrebbe ufficializzare la 
mancata restituzione della 
seconda quota di fiscal drag 
ai lavoratori dipendenti. I 
parlamentari comunisti inve­
ce hanno proposto alla com­
missione finanze della Came­
ra, di convocare il ministro in 
mattinata per farsi spiegare i 
meccanismi in base ai quali si 
è arrivati alla stima del 

16.4 % di aumento delle retri­
buzioni dei lavoratori dipen­
denti. 

Questa cifra, come è noto, 
superando il tetto del 16% 
fissato dal governo, farebbe 
perdere a milioni di lavorato­
ri il recupero di ben 2850 mi­
liardi rastrellati col fiscal 
drag. La decisione del Cipe 
(se ufficializzare o meno la 
stima del 16.4%) dipende­
rebbe quindi dall'esito dell'e­
ventuale incontro del mini­
stro con la commissione par­
lamentare. 

progressivamente. Diversi 
modi scelti per combattere i 
processi inflettivi nei vari 
paesi hanno Impedito la nor­
malizzazione dei rapporti tra 
le varie economie e generato 
l'Instabilità nel mercati va­
lutari, Il fallimento della 
conferenza del GATT e il 
manifestarsi di tendenze 
protezionistiche accentuate. 
Sarebbe dunque necessaria 
•una politica coordinata nei 
diversi paesi tendente a rico­
stituire motivi di omogenei­
tà, contrastando le tendenze 
disgreganti in atto». 

Una puntigliosa analisi 
critica sulle cifre della politi­
ca economico-finanziaria 
Spadolini-Fanfani è stata 
sviluppata dall'ex ministro 
delle finanze Franco Revi­
glio, molto scettico sull'effi­
cacia della manovra per au­
mentare le entrate statali e 
diminuire 11 deficit pubblico. 
Reviglio ha insistito sul fatto 
che i provvedimenti gover­
nativi difficilmente saranno 
recepiti dal Parlamento «e-
vento che ci pare avere un e-
levato grado dì probabilità, 
data la durezza delle propo­
ste e il clima preelettorale di 
fine legislatura che sembra 
prevalere». 

Cenni preoccupanti sulla 
•crisi di una larga fascia del­
l'industria italiana, che ha 
natura reale e non finanzia­
ria», hanno trovato spazio 
nella relazione di Enrico Fi­
lippi. vicepresidente del S. 
Paolo di Torino e del Nuovo 
Ambrosiano. 

Per gli anni Ottanta se­
condo Filippi «non rimane 
che la difficile strada del 
progresso tecnico e organiz­
zativo, dell'innovazione nei 
prodotti e nei servizi, cioè del 
progressivo passaggio a for­
me di competizione fondate 
meno sui prezzi e più sulla 
qualità dei prodotti». 

Da Saint Vincent proven­
gono insomma segnali neri e 
non solo per l'economia. Non 
sembra grande la fiducia 
nelle capacità di lavoro del 
governo, minima quella sul-
la sua durata. Sono previsti 
nel lavori del Forum di Saint 
Vincent interventi di econo­
misti e di dirigenti politici: 
tra gli altri quelli di Claudio 
Napoleoni, Augusto Orazia­
ni, Salvatore Biasco, Rondel-
11, amministratore delegato 
del Credito Italiano. Di essi e 
delle conclusioni del conve­
gno daremo conto domani. 

Antonio Mereu 

Il 75 per cento teme di perdere il posto di lavoro 

Crescono insicurezza e malessere 
tra i metalmeccanici della RFT 

Il 75 percento dei metalmec­
canici tedesco-federali ha pau­
ra di perdere Q posto di lavoro. 
n 15 per cento ha «nafta pau­
ra». Sono i risultati di un son­
daggio che ha compiuto tra i 
propri lettori la rivista •Me­
ta//». orfano della IG Metall il 
più grande sindacato di catego­
ria della Repubblica federale, 
con 2,6 milioni di aderenti. 

I risultati dell'inchiesta 
(condotta alla fine di ottobre su 
un campione rappresentativo 
di 5 mila operai cui è stato chie­
sto di rispondere alla domanda 
»che ne sari del mio posto di 
lavoro?») offrono un quadro il­
luminante della crisi sociale te­
desca e dell 'insicurezza sulle 
prospetti^ dell'economia e 
della produzione dopo la svolta 
politica che ha portato a Bonn 
ti centro-destra di Helmut 
Kohl. 

Dalle risposte al questiona­
rio, infatti, risulta che soltanto 
un operaio su sei si considera 
«sicuro» del proprio posto di la­
voro. Il 91 per cento denuncia 
di essere sottopoeto «a pressio­
ni derivanti dèi processi di ra­
zionalizzazione delle impteatr, 
lèi per cento lamenta ù fatto 
che sia aumentata /Insicurezze 
del lavoro per i gruppi più de­
boli, cornale donne o gp operai 
con maggiore anrienità. Ufi/* 
alla minaccia diretta della di-
motLupeaioa*\imittahmnmmi 
avvertono altri paaamti segnato 
l'U par cento degli intervistati 

ritiene che sia cresciuta la ri­
chiesta di prestazioni el'84 per 
cento denuncia il tatto che aW 
aumentato' carico di lavoro ai 
accompagna una accentuata 
pressione sul salario. 

Tra le cause della disoccupa-
zione. i lavoratori intervistati 
indicano chiaramente fe acelte 
del governo e dei grandi gruppi 
industriali l'eliminazione di 
posti di lavoro a causa delle ra­
zionalizzazioni. le scelte sba­
gliate e ispirate solo al massimo 
profitto a breve scadenza dei 
manager e degli imprenditori, 
la mancanza di una qualsiasi 
politica dell'occupazione da 
parte delle autorità centrali. 

Al quadro drammatico che e-
merge dall'inchiesta di «Mera//» 
fanno da contrappunto le di­
scutibilissime iniziative in 
campo economico-sociale della 
coalizione di centro-destra. V 
ultima trovata è una campagna 
lanciata dal governo per un 
•Natale di austerità». Appelli 
alle spese •intelligenti*, strega­
lo mutile», al risparmio si molti­
plicano man mano che le festi­
vità di fine anno si avvicinano. 
con quali esiti è difficile giudi­
care. Ma da un'inchiesta con­
dotta dalla popolare rivista 
•Star»*, comunque, «emoni che 
te maggioranza dei tedeschi 

di 
piò di tanto (di 

• r w cave ma inevitabile ama 
difùcoHà crescenti dai Usa­

ci i)i 

questo periodo. Sembra, in­
somma, che per difendere il 

<* 
lavoratori dipendenti dovrebbe 
risultare interiore del 2,5 per 
cento m quello dell'anno scorso, 
che tramano voka inferiore del-
l'l,4 per cento a quello dtll'81) 
il tedesco medio non intenda ri-
nondar» a eonmmama abitudi­
ni in fatto di regali a pranzi fe­
stivi. Magia del clima natalizio, 
al quakUroamotico spirito te­
desco non ama rinunciare? An­
che, forse. Ma certamente deb­
bono avere quakbe peso anche 
altre, piò prosaiche motivatio-
ni. 

Da quanto risulta allo 
•Stem», sensibili agli appelli al­
l'austerità sarebbero soprattut­
to i ceti medio-alti, mentre in­
fastidita reazioni di rigetto le 
direttive governative incontre­
rebbero tra i lavoratori dipen­
denti. Il perché sembrerebbe 
ovvio: non ostili in linea di 
principio a una politica dei sa­
crifìci. i ceti più minacciati so­
no disponibili a pianificare 
consistenti riduzioni di consu­
mi, facendo di necessità virtù 
nei tempi lunghi. Ma nei tempi 
brevi no: prima vogliono ve­
derci chiaro $oi rema' orienta­
menti di un governo della coi 
potatoi economica e sociale ai 

Mac'* uà assegnale — a 
più consistente—del fal­

limento della ipolitica dei sa­
crifici natalizi» suggerita dal 
governoSeUeaettìmaMacoraa 
era etato montato un bel batta­
ge propagandistico sull'even­
tualità che in molte aziende i 
lavoratori, quest'anno, rinun­
ciassero alle gratifiche natalizie 
(regolate in onerale con accor­
di aziendali) a in alcune addi­
rittura alla tredicesima (regola­
ta dai contratti nazionali). La 
rinuncia alla gratifica effettiva­
mente è avvenuta in qualche 
impresa medio-piccola che na­
viga in acque particolarmente 
cattive. Ma non certo nelle di­
mensioni che il governo spera­
va, soprattutto coma «statato 
di consenso, e che il sindacato, 
soprattutto per lo stesso moti­
vo, temeva. Soltanto in una 

J grossa azienda, le acciaierie del-
a Saar, la rinuncia dei dipen­

denti (hanno preso soltanto 
metà della tredicesima, il resto 
lo avranno a gennaio! ha avuto 
una sua rilevanza, permettendo 
alla proprietà di risparmiare 20 
milioni di marchi. Ma anche 
qui, come dappertutto, il consi­
glio di fabbrica ha chiesto come 
contropartita precisi impegni 
sulla salvaguardia dell'occupa­
zione. Un segnala di otaponsa-
bilità» sul quale moki ducuto-
nomanon,inepAcamo,di»ra-
gknmohua» dal tipo di quella 
che va chiedendo Sgoverno di 

P«_IL1JL <ii lr««n1 

n o n OUWIWWJ 

A Trento ieri il magistrato che indaga su Agca e Antonov 

Trame, un siriano parla 
Ha raccontato al giudice Martella 

tutti i traffici sii armi e droga? 
Il ruolo dei padrini della mafia turca e dell'ex,ministro delle dogane - Potrebbe esserci un teste co­
mune nell'inchiesta sull'attentato al Papa e in quella che ha portato all'arresto di Henry Arsan 

Dal nostro inviato -
TRENTO — A mezzogiorno in punto PAlfetta belge con a bordo 11 magistrato romano Ilario Martella si è fermata davanti alla porta secondarla del Palazzo 
di giustizia trentino. Ad attenderlo c'era uno stuolo di agenti armati lino ai denti* fotografi e giornalisti venuti a verificare se da Trento sia possibile rendere 
più concreto 11 legame tra le Inchieste sull'attentato al Papa e sul traffico Internazionale di armi e droga. La curiosità e l'Interesse erano puntati, soprattutto, 
su quella che viene definita la «Bulgarlan Connection». Protetto da una consistente scorta 11 giudice si è avviato a passo svelto verso l'ufficio del collega Carlo 
Palermo. Poche le battute rivolte, con cortesia, al giornalisti. Poche e molto prudenti, come si conviene In un momento tanto delicato. A Martella è stato 
chiesto: si aspetta molto da questa visita? «Vedremo», è stata la laconica risposta. E ancora: pensa che ci siano elementi di congiunzione tra le due Inchieste? 
Poco Incoraggiante anche la seconda risposta: «È troppo presto per dirlo». L'attesa del cronisti per qualcosa di più concreto e significativo 

non è durata però a lungo. In 

Scricciolo era 
in contatto 
con le Br 

fin dal 1977? 
Si riunirà il «Comitato informazione e 
sicurezza» - Moretti andò in Bulgaria? 

TRENTO - Il giudice istruttore di Trento Carlo Palermo (a destra) 
esce dal palazzo di giustizia assieme al suo collega di Roma 
Martella (al centro) 

ROMA — Gli inquirenti con­
fermano: Luigi Scricciolo con­
tinua a parlare e si stanno a-
prendo, sia pure con molte dif­
ficoltà, squarci importanti per 
comprendere la sua attività di 
informatore dei servizi segreti 
bulgari negli anni '77-'80. Anni 
importanti — fanno capire gli 
inquirenti — su cui le confes­
sioni dell'ex sindacalista Uil 
potrebbero rivelare episodi cla­
morosi. Non solo di spionaggio. 
Un sospetto circola insistente­
mente da giórni: Scricciolo, sia 
pure in forme e modi tutti da 
verificare, avrebbe tentato di 
fare da tramite, anche in quegli 
anni di crescita del partito ar­
mato, trai terroristi egli agenti' 
di Sofìa. Ma è un sospetto: su 
questo punto, finora, si è regi­
strata solo una lunga serie di 
smentite. Lo negano i terrori­
sti, lo ha negato, almeno fino a 
gualche tempo fa, lo stesso 

cricciolo affermando che un 

tentativo di contatto tra bulga­
ri e Br ci fu, ma non andò mai in 
porto. Il tentativo era molto re­
cente e riguardava il sequestro 
del generale americano Dozier. 

Un fatto è certo: di giorno in 
giorno assume rilievo il ruolo di 
questo ex sindacalista Uil, che, 
affermano gli inquirenti, ha già 
rivelato molto, ma molto deve 
ancora raccontare. Ieri sera si 
era diffusa la voce di un nuovo 
interrogatorio di Scricciolo ma 
la notizia non ha avuto alcuna 
conferma. Così come'non ha ; 
trovato conferma la voce che " 
questo interrogatorio sarebbe 
stato effettuato dai giudice Im- -
posimato dopo le «rivelazioni» 
di uri pentito secondo cui ii ca- \ 
no delia colonna romana delle 
Br, Mario Moretti si sarebbe 
recato più volte in Bulgaria, ' 
mantenendo un «filo diretto» 
con eli emissari di quel Paese. 

Ma l'aspetto giudiziario dei 
casi Scrìcciolo e Antonov è or-

Un brigatista al processo Moro: 
«Nessun rapporto con i bulgari» 

ROMA — Nel «caso bulgaro» ieri ha pensato bene di intervenire da 
dietro le sbarre del processo Moro anche un terrorista, Alessandro 
Padula, portavoce della cosiddetta ala «militarista» delle Brigate 
roste. Padula si è fatto passare il microfono per smentire qualsiasi 
rapporto con servizi segreti dell'Est e per difendere, così, quella 
che ha definito la «limpidezza politica delle Br». 

«Stiamo assistendo — ha attaccato Padula all'inizio dell'udienza 
— ad una campagna tesa a far apparire la lotta armata per il 
comunismo come un prodòtto di un complesso di intrighi interna-
rionali o come una diretta articolazione della politica socialimpe-
rialista dell'Unione Sovietica. Chi dirige tale campagna di menzo­
gne — ha continuato il terrorista — sono precise forze politiche, 
economiche e militari legate a gruppi dell'imperialismo americano. 
Forte che vanno dalle consorterie di Craxi, Logorio e Benvenuto a 
quelle di De Mita e Merloni. Come Brigate rosse — ha infine detto 
1 assassino di Bachelet — smentiamo l'esistenza di rapporti di 
acambio o anche solo di accordi politici di qualsiasi natura con 
paesi dell'Est*. 

mai solo un capitolo del com­
plicato «caso* Bulgaria, le cui 
implicaziorii sono ormai tutte 
di carattere politico e diploma­
tico. Degli sviluppi delle inchie­
ste giudiziarie, si occuperà il 21 
dicembre prossimo, il comitato ; 
parlamentare per i servizi di in- ' 
formazione e sicurezza. La riu­
nione è stata fissata, evidente­
mente, il giorno dopo la discus­
sione prevista alla Camera sul­
lo stesso tema. * ' .- . 
- Intanto, ieri, è arrivato a Ro­
ma l'ambasciatore 'italiano a 
Sofìa Carlo Rossi Arrìaud, ri­
chiamato nei giorni scorsi per , 
•consultazioni» dalla Farnesi­
na. Per oggi, o al massimo do- ! 
mani, h attéso invece il rientro 
in Italia dell'ambasciatore bul­
garo, anche lui richiamato in 
patria la settimana scorsa. < 

Il «caso Bulgaria» continua 
anche a provocare una ridda 
quasi incontrollabile di rivela­
zioni, voci, smentite di vario ti­
po. E in questo clima che ieri si 
e avuta notizia dell'avvenuta e-
spulsione dall'Italia di altri tre 
diplomatici dell'Est. I «casi», 
però, si riferiscono all'anno 
scorso: si tratterebbe, sempre 
che le notizie di agenzia siano 
veritiere, di Jozse'f Orosz Csor­
das, 54 anni, primo segretario 
della sezione consolare dell'am- ì 
basciata ungherese e di altri, 
due cittadini magiari Giorgi ' 
Kurti e Kormans Bokar, rispet- • 
tivaménte ex addetto militare e 
impiegato dell'ambasciata un­
gherese, che si sarebbero volon­
tariamente allontanati da Ro­
ma sempre l'anno scorso. A 
questi ultimi due il provvedi­
mento di espulsione sarebbe 
stato notificato dopo la parten­
za da Roma. La settimana scor­
sa, come si sa, era stata data 
notizia dell'espulsione di due 
altri addetti diplomatici (un 
sovietico e un indiano) ma le 
rispettive ambasciate avevano 
seccamente smentito. 

Ieri le agenzie hanno diffuso 
anche il testo di un lunghissimo 

articolo apparso su un settima­
nale bulgaro e dedicato alle vi­
cende del complotto e dell'at­
tentato al Papa. Il commenta­
tore, che è Dmitar Shishmanov, 
dell'agenzia ufficiale «BTA», 
definisce «assurde» le tesi di un 
coinvolgimento della Bulgaria 
o di altri paesi socialisti in que­
sto «affaire» e afferma che gli 
unici legami di Mehmet AH À-

5ca sono quelli con l'estrema 
estra turca, che «è manipolata 

da un braccio molto lungo». Il 
«braccio* dovrebbe essere la 
CIA, secondo il commentatore 
bulgaro, che a sostegno della 
sua tesi rileVa che il progetto di 
Agca di assassinare il Papa non 
fu concepito dopo una visita' 
del terrorista in uno stato socia­
lista ma «quando questi era in 
un carcere turco». Due giorni 
dopo la sua evasione dal carce­
re militare di Istanbul — nota il 
giornalista — Agca scrisse una 
lettera in cui affermava di esse­
re scappato per uccidere il Pa­
pa in occasione dell'allora im­
minente visita in Turchia. Nel­
la fuga fu aiutato da estremisti 
di destra che gli avrebbero an­
che procurato il passaporto fal­
so di cui si servì in seguito; que­
sto documento, secondo alcuni 
giornali tedeschi, fu fornito ai 
complici di Agca da un funzio­
nario di Aquisgrana (Germania 
occidentale). 
- Facendo riferimento, inoltre. 
ad articoli della stampa turca il 
commentatore cita 1 ex agente 
della CIA Frank Terpil (che fi­
nanziò i «Lupi grigi* turchi). 
Sempre secondo il giornalista 
bulgaro, inoltre, questo movi­
mento era sicuramente finan­
ziato da un altro americano tal 
Jacob Fresich di cui si cita ad­
dirittura l'indirizzo negli USA. 
Infine — rileva il giornalista 
bulgaro — è ovvio che Agca ha 
iniziato aparlare «dopo i segna­
li lanciati da Washington per 
una campagna contro la Bulga­
ria». 

Bruno Mìserendino 

Per Mattarella 
mistero sulle 

accuse al 
killer «nero» 

Smentito Tanfso di reato a Giusta Flora-
fanti, ma il delitto gli è stato contestato 

ROMA — Tra smentite, conferme e Illa-
zioni, s'è imprevedibilmente ingarbu­
gliata la faconda delle comunicazioni 
giudiziarie al killer «nero» Giusva Fio­
ravanti per le uccisioni di Mino Pecorel-
li e di Pfersanti Mattarella, compiute, 
secondo le rivelazioni di alcuni «penti­
ti», per conto di Lido Gelli. Che 11 terro­
rista pluriomfcida dei «NAR» sia stato 
indiziato del primo omicidio non sem­
brano esserci dubbi: gli inquirenti ro­
mani l'hanno confermato. li mistero 
Invece riguarda la comunicazione giu­
diziaria •gemella» per l'agguato al pre­
sidente della Regione siciliana, assassi­
nato a Palermo 11 6 gennaio dell'80.1 
magistrati dell'isola, come si è detto ie­
ri, non ne sanno nulla, mentre 11 capo 
dell'ufficio istruzione del tribunale ro­
mano, Emesto Cudillo, ha a sua volta 
dichiarato che il suo ufficio non ha e-
messo alcun provvedimento riguardan­
te U deutto di Palenna E allora? Si trai> 
ta di una «gaffe- in cui sono Inciampati 
tuta gli organi di Informazione italia­
ni? 

di no. Una 
Ha natela circolata sanato. Infatti, Ieri 
arrivata proprio da uno del difensori 

del terrorista dei «NAR*. Egli ha rac­
contato che era stato lo stesso Giusva 
Fioravanti ad informarlo di essere sta­
to indiziato In carcere sia per l'assassi­
nio del direttore di «OP» che per quello 
di Mattarella. Il penalista aveva parlato 
giorni fa col suo assistito, durante il 
processo in corso a Padova per l'ucci­
sione di due carabinieri, in cui Giusva è 
imputato insieme con il fratello Cristia­
no ed altri terroristi dei «NAR». Durante 
quel colloquio il killer «nero» raccontò 
al proprio legale di aver ricevuto la du­
plice contestazione per i delitti Pecorelli 
e Mattarella. Giusva Fioravanti ag­
giunse anche di essere convinto che ad 
accusarlo fosse stato il «pentito* Walter 
Sordi. Allora l'avvocato gli chiese se 
pensava chi potesse averlo coinvolto 
nei due omicidi anche suo fratello Cri­
stiano, il quale, com'è noto, sta coUabo-
rando con la giustizia. «Questo non lo so 
— egli rispose —, comunque, siccome 
s u anche lui in quest'aula, glielo può 
donuuidarc». n legate andò ad interpel­
lare Cristiano Fioravanti, che rispóse: 
•Anch'io sono stato Interrogato In pro­
posito: mi hanno chiesto notiate su una 

eventuale partecipazione di mio fratel­
lo agU omicidi di Pecorelli e di Matta­
rella. Ho risposo di non saperne nulla». 

Stando a questo racconto, non posso­
no esistere dubbi: al killer dei «NAR* 
non è stato contestato soltanto l'aggua­
to a Pecorelli, ma anche quello al presi­
dente della Regione siciliana. Accuse 
che Giusva Fioravanti respinge, tant'è 
varo che ha incaricato l'avvocato A-
driano Cerquetti di sporgere denuncia 
per calunnia contro i «pentiti» che r 
hanno rhlsmstft In causa. 

Il mistero della comunicazione giudi­
ziaria, intanto, potrebbe avere questa 
spiegazione: le contestazioni potrebbe­
ro essere state rivolte al terrorista in 
carcere nel corso di un interrogatorio 
(di cui deve esistere un verbale) e non 
con provvedimenti appositi. Cambte-
rebbe la forma, insomma, ma non la 
BQstsnTi E quindi resta da capire per 
quale ragione gli Inquirenti di Palermo 
hanno dovuto apprendere soltanto dal-
la lettura del giornali che par il delitto 
su cui stanno indagando da tre anni c'è 
lina nuova «pista*. 

• " • ' ' fltiflki Cilicuoi 

un primo tempo 11 magistra­
to romano si è incontrato 
con il collega Carlo Palermo. 
Poi, nello stesso ufficio, è 
stato accompagnato un su* 
perteste. Erano da poco pas­
sate le 13 quando l'uomo è 
stato riaccompagnato fuori, 
dal carabinieri e I magistrati 
sono usciti per concedersi 
una pausa. DI nuovo, alle do­
mande del cronisti, Ilario 
Martella ha opposto un fare 
cordiale e risposte concise. 
Con una novità, tuttavia, 
Importante anche se vaga e 
remota: «Potrebbe esserci un 
teste comune In queste due 
Inchieste. È comunque anco­
ra tutto da verificare». 

In quell'ora durante la 
quale 1 giudici sono rimasti 
chiusi in ufficio in compa­
gnia del superteste (un siria­
no dall'età apparente di 
30-35 anni) è dunque succes­
so qualcosa di significativo. 
In breve tempo sono state 
verificate ulteriori possibili­
tà di fare chiarezza Intorno 
ai torbidi episodi sul quali si 
indaga. 

Chi è il personaggio Inter­
rogato dal giudice romano? 
Per ovvi motivi di sicurezza 1 

t magistrati hanno tenuto se­
greto il suo nome. Si sa solo 
che l'uomo, implicato nel 
traffico di armi e droga ca­
peggiato da Henry Arsan, 

- sarebbe uno del pentiti che 
hanno permesso agli inqui­
renti trentini di portare In 
carcere, in due anni, più di 
duecento Imputati. Un teste 
Importante, appena al di sot­
to di Arsan o di altri «boss» 
del traffico di morte come 
Kisacik Mustafà. Grazie alla 
sua collaborazione, in questi 
due anni, si è potuta rico­
struire l'intera mappa di 
questa organizzazione crimi­
nale alimentata dai suoi for­
ti legami con la mafia turca 
internazionale, ma prospe­
rata soprattutto in virtù di 
precise coperture. Le stesse 
che stanno emergendo in 
questi giorni: servizi segreti e 

Eolizie di vari paesi incluso il 
farcotic Bureau americano 

di cui Arsan è stato attivo 
collaboratore. 

E in questo groviglio che il 
giudice Martella ha voluto 
gettare un occhio. E avrebbe 
trovato molta collaborazione 
da parte del siriano, tant'è 
vero che l'incontro, ripreso 
nel pomeriggio, è durato fino 
alle 18. Sul contributo che il 
superteste avrebbe fornito 
possono essere fatte solo ipo­
tesi. Lui, dopo Arsan, a Mila­
no sarebbe stato uno dei 
punti di riferimento per 11 
traffico di armi e droga. Nel­
l'organizzazione avrebbe a-
vuto il compito di assicurare 
i contatti con I più importan­
ti fornitori di eroina e morfi­
na base. Un incarico che gli 
avrebbe dato modo di cono­
scere da vicino il mondo le­
gato alla mafia turca, in par­
ticolare le «famiglie* di CU 
Hussein, Kisacik Mustafa e 
Nehir Assan. 

È a proposito di questo 
scenario che 11 pentito deve 
aver detto cose importanti 
anche su altri due nomi di 
spicco del traffico interna­
zionale di droga: BeUr Ce-
lenk (li mandante di AB A-
gca) e 11 suo socio in affari 
Abuzer Ugurtu. Quest'ulti­
mo, soprannominato «il pa­
drino*. titolare della solita 
impresa di import-export 
dietro la quale sarebbero 
passati fiumi di droga e di 
armi, qualche mese, fa fu ar­
restato proprio in Turchia. 
Contemporaneamente a lui 
fu ammanettato un suo ami­
co-protettore: il ministro del­
le dogane turche. 

Sull'Importanza della de­
posizione del striano non ci 
sono dubbi. Sul suo contenu­
to, invece, non è dato sapere 
nulla di preciso, ti giudice 
Martella, che ha continuato 
l'interrogatorio — come ab­
biamo detto — sino alle 18 di 
Ieri, non ha rilasciato alcuna 
dichiarazione. Uscito dall' 
ufficio del dottor Palermo 
Insieme con un sostituto 
procuratore che lo aveva ac­
compagnato nella sua tra­
sferta, è andato a salutare 11 
procuratore di Trento Fran­
cesco Slmeonl. Poi è ripartito 
a tutta velocita alla volta di 


